


R
ibelle e amante della musica sin da piccola, Olivia è cresciuta 
coltivando e inseguendo un grande sogno: fare la rockstar. È per 
questa sua profonda passione che ha sempre pensato che da 
grande avrebbe cambiato il mondo con il rock e che il suo futuro 
sarebbe stato un paradiso di note e palcoscenici in giro per il mondo. 

Ma la vita reale - si sa - è un’altra cosa. Olivia a 16 anni scopre, insieme alla 
gravidanza, che il suo domani sarà scandito da cambi di pannolini, biberon 
e tanta, tanta responsabilità. Crescere due gemelle da sola non è uno 
scherzo e come mamma e donna, ormai alla soglia dei 27 anni, le domande 
esistenziali cominciano ad accavallarsi impetuose nella mente come onde in 
un mare in tempesta. Poi un brutto incidente porta Olivia a chiedersi se quello 
inseguito per una vita è ancora un sogno realizzabile e compatibile con ciò 
che è diventata e la porta a domandarsi se è giunto finalmente il momento di 
recuperare il tempo perduto. 
Volevo Fare la Rock Star è una coproduzione Rai Fiction e Pepito Produzioni, 
per la regia di Matteo Oleotto, con Giuseppe Battiston, Valentina Bellè, Angela 
Finocchiaro e Emanuela Grimalda. Sei prime serate in onda da mercoledì 30 
ottobre su Rai2 e su Rai Play dove sarà disponibile da subito l’intera stagione.  
Con i toni accesi della commedia brillante e un po’ scorretta, “Volevo Fare la 
Rock Star” racconta un punto di vista femminile sulla crescita e la maturità, 
ma anche una provincia italiana impoverita dalla crisi, però autentica e vitale. 
La storia di una famiglia disfunzionale in cerca di equilibrio, ma anche di un 
mondo insolito, quello tra i venti e trent’anni, ragazzi che si devono confrontare 
con una realtà complessa e difficile. 
Nel vorticoso mare dei dubbi e degli errori di Olivia, la serie si concentra sulla 
sua crescita emotiva e sentimentale, facendole vivere tutte le cose che si 
è persa negli anni da mamma: l’innamoramento, il sesso e l’amore. E poco 
importa se quest’ultimo si presenta nei panni di Francesco, uno scorbutico 
padre di famiglia in formato extralarge.

Sei serate in prima visione da mercoledì 30 ottobre



I PERSONAGGI

Olivia (Valentina Bellè)
Ha 27 anni ed è la mamma single di due gemelle. Quando 
aveva 16 anni voleva fare la rockstar, ma ha rinunciato 
a tutto per abbracciare le sue nuove responsabilità. È 
energica e instancabile, ma decisamente stressata e 
sull’orlo di una crisi d’identità. Ha una bellezza particolare, 
semplice e naturale, con un carattere anticonvenzionale: 
premurosa ma bugiarda, impulsiva ma codarda. Ha 
cresciuto le figlie con molto amore e folle divertimento, ma 
soprattutto sopportando forti ristrettezze economiche. 
In effetti, quando la conosciamo arranca svolgendo tanti 
lavori diversi, ma nonostante questo riesce a prendere la 
vita con ironia e a non arrendersi mai. 

Francesco (Giuseppe Battiston)
È un burbero milanese trasferitosi in paese dopo aver 
acquistato un supermercato. Nonostante il passato 
da motociclista aggressivo, è molto affidabile e ha un 
cuore d’oro. Ha una figlia adolescente, verso la quale 
è estremamente protettivo e a volte soffocante. Ha 
problemi legati alla fiducia, causati dalla ex moglie che gli 
ha spezzato il cuore. Si innamora di Olivia e pazientemente 
la aspetta, ma il loro rapporto, considerando anche la 
differenza di età, non è semplice. 

Nadja (Emanuela Grimalda)
È la madre di Olivia ed Eros, ha più di cinquant’anni, ma è una 
donna ancora bella e dall’aria svampita. Ha abbandonato 
numerose volte la sua famiglia, inseguendo le proprie 
pulsioni (come alcol e droghe varie), e dimostrando una 
vera anima hippy. Adesso è più matura e consapevole, 
forse perché, a causa del suo passato burrascoso, ha 
capito che ha un’ultima occasione per guadagnarsi un 
posto in famiglia. È particolarmente spirituale, crede 
nei chakra ed è in grado di vedere l’aura delle persone. 
Inoltre, è una vera dispensatrice di consigli, non sempre 
bene accetti.

Nice (Angela Finocchiaro)
È elegante, altera e decisamente ricca. Va a cavallo ed è 
appassionata di caccia, d’arte e di letteratura. È scaltra e 
senza scrupoli, soprattutto nei suoi affari: sua è infatti la 
decisione di chiudere la fabbrica dove lavoravano Nadja 
e Olivia. Il marito è in uno stato vegetale da tempo e il 
figlio è scappato di casa. Dopo aver assunto Nadja come 
giardiniera costruisce con Emma un rapporto speciale…  

Eros (Riccardo Maria Manera)
Ha 17 anni ed è un bugiardo cronico con lo spirito di uno 
stand-up comedian. È irriverente, brillante, con il vizio 
del fumo e dell’erba. Non ha il minimo senso del dovere, 
è disordinato e svogliato, con nessun interesse per 
l’istruzione e tantomeno per il lavoro. Ha un fisico asciutto 
ed è molto attraente, non a caso è l’obiettivo più ambito 
delle ragazze a scuola. Ma forse Eros non è interessato 
alle ragazze, solo che nessuno lo sa visto che lui lo tiene 
nascosto a tutti… Ha un rapporto conflittuale con la 
madre, che lo ha ripetutamente abbandonato quando 
era piccolo. 

Emma (Caterina Baccicchetto)

Ha 11 anni e una sorella gemella, è una bambina 
dall’intelligenza straordinaria e dalla maturità insolita, 
che la rende molto diversa dalle sue coetanee. È posata, 
ordinata, curiosa e istintivamente attratta da tutto ciò che 
stimola il suo intelletto. Non è scossa dalle turbe ormonali 
dell’età, anzi è acerba sotto quel punto di vista, così come 
è ancora piccola e mingherlina. Sembra non assomigliare 
per niente agli altri membri della famiglia Mazzuccato, 
e proprio a causa di questo suo essere ‘aliena’ sentirà 
la necessità di scoprire nuovi universi, come dimostra 
anche la sua propensione al sonnambulismo. 



Viola (Viola Mestriner)
Ha 11 anni e una sorella gemella, è molto fisica, grande 
e alta per la sua età, ma ancora infantile e bellicosa, 
profondamente diversa dalla sorella. Oltre al senso 
di inadeguatezza causato dallo sviluppo e per il quale 
subisce episodi di bullismo da alcune compagne, sente 
fortemente la mancanza di una figura paterna, tanto che 
inizialmente confonde questa necessità per un interesse 
sentimentale verso il suo allenatore di rugby. È istintiva, 
irruente e molto emotiva, tanto da essere molto attaccata 
alla sua famiglia e sempre pronta a difenderla.  

Martina (Margherita Morchio)
Ha 16 anni ed è una adolescente complicata. In passato 
ha tentato il suicidio per via di un forte senso di solitudine 
che il padre non riesce a colmare. È una ragazza 
intelligente ma delicata, che dietro una facciata ironica 
e forte nasconde molta insicurezza, causata soprattutto 
dal suo fisico robusto. Grazie al rapporto con Eros, col 
quale condivide un umorismo particolarmente tagliente, 
ritrova il coraggio di sentire nuovamente delle emozioni e 
diventa più forte e sicura di sé. È bravissima a disegnare e 
tirare fuori il meglio dalle persone.

Daniela (Sara Lazzaro)
Fa la veterinaria. È l’amica storica di Olivia, sua personale 
confidente e consigliera, a volte anche baby sitter. 
Daniela insieme con Olivia e Fulvio, compagni di liceo, 
aveva formato il gruppo delle Takabrighe, ma adesso si è 
imborghesita ed è più sexy che punk, come dimostrano i 
vestiti eleganti e sensuali che indossa. È vivace, attiva, a 
volte sboccata, bella, esuberante e provocante. 

Fulvio (Matteo Lai)
È un prete anticonvenzionale. Anche lui è uno storico 
amico di Olivia e batterista delle Takabrighe, ma 
nonostante l’abito talare non ha perso la passione per la 
musica punk e talvolta cita Marylin Manson. Ha un viso 
angelico che rispecchia il suo carattere, è buono e gentile, 
poetico ma schietto e sincero nel momento in cui gli viene 
chiesto un consiglio.  

Vittorio (Ernesto D’Argenio) 
Potrebbe sembrare il classico bello e dannato, 
affascinante e sfuggente, ma in realtà è anche furbo e 
manipolatore, vigliacco ed egocentrico. Da giovani lui 
e Olivia erano più che amici, ma poi Vittorio è scappato 
a Londra per coltivare il sogno di essere una rockstar, 
abbandonando così in un sol colpo  due  donne:  Olivia  e sua 
madre. Vittorio è rimasto irresponsabile e inconcludente, 
tanto che è riuscito solo a indebitarsi con alcune persone 
pericolose. 

Antonio (Fabrizio Costella)
È il figlio del sindaco nonché carabiniere. È l’amico di 
Eros, anzi qualcosa in più che un amico, anche se è 
fidanzato ufficialmente con Vanessa. È molto orgoglioso 
e restìo ad esprimere verbalmente i suoi sentimenti, ma 
in compenso è decisamente passionale. Emotivamente 
parlando, segue le sue pulsioni più viscerali piuttosto che 
agire con senno e razionalità. 



Maurizietto (Tommaso De Tuddo)
Fratello di Antonio è il compagno di classe delle gemelle. 
È prepotente e razzista, un classico bullo arrogante, ma 
diventa un importante alleato per le due gemelle quando 
scopre che Viola può essere una risorsa preziosa per la 
sua squadra di rugby. È sboccato e aggressivo, alle volte 
un po’ stupido, ma sempre divertente. 

Vanessa (Alessia Debandi)
È la fidanzata di Antonio e migliore amica di Eros. Ha 
l’aspetto e i modi del clichè bionda & oca, tanto che Eros 
la prende in giro per la sua stupidità, ma in realtà è una 
valida confidente e un’ottima baby sitter, la prima a fare 
amicizia con Martina a scuola. Nonostante sembri scema 
e superficiale, ha un grande cuore è molto affettuosa ed 
è sempre vicina ai suoi amici, cui elargisce consigli che 
stranamente finiscono sempre per essere più utili del 
previsto. 

Primo (Teco Celio)
È il nonno di Olivia ed Eros. Primo è rimasto vedovo e 
si accollato l’educazione dei due nipoti. data la totale 
inaffidabilità della figlia Nadja. Era un uomo dall’aria 
possente e marziale e, anche se ormai ha perso 
l’imponenza del passato, conserva un atteggiamento 
severo e intransigente. È un nostalgico di Mussolini, come 
dimostrano i cimeli che conserva, tra cui un busto del duce 
e una vecchia pistola Luger. Dietro al comportamento 
da burbero, nasconde però un’anima da vero nonno 
protettivo e una malinconia della solitudine, che lo porterà 
a ricevere forti delusioni.

Cesare (Lorenzo Adorni)
È il professore di educazione fisica e allenatore di rugby di 
Viola. È biondo e atletico, con un viso e un atteggiamento 
da bravo ragazzo. È timido, gentile, rispettoso, anche 
fin troppo timoroso di prendere l’iniziativa. Quando era 
adolescente e sovrappeso ha subito atti di bullismo e 
proprio per questo si sente ancora insicuro nella sua vita 
personale. 

Giovanni (Davide Iacopini) 
È uno psichiatra brillante. Storico amico di Cesare, lo ha 
sempre protetto dai bulli e anche dalle fidanzate sbagliate. 
Tuttavia, non è certo un bravo ragazzo: brillante, sagace e 
scaltro, è attraente, provocante e tentatore, tanto da non 
rispettare neanche le più semplici regole deontologiche. 
Insomma, un vero Don Giovanni.



A sedici anni, Olivia era una ragazza ribelle e che sognava di mettere 
a ferro e fuoco il mondo con la sua band rock. A 27, Olivia è ancora 
bella, giovane, energica e con una vita pienissima. Ma è una vita molto 
diversa da quella che sognava e che si svolge ancora nel piccolo 
paesino da cui voleva tanto scappare, che adesso è anche vittima 
dell’impoverimento dovuto alla post-industrializzazione. 

La libertà che desiderava un tempo è diventata un ricordo confuso, 
per via delle tante responsabilità che le sono piovute addosso e di 
una situazione economica che la costringe a svolgere tre lavori per 
crescere al meglio le due figlie gemelle. Nate quando aveva solo 
sedici anni, Olivia le ha dovuto crescere da sola, visto che il padre 
delle bambine non le è mai stato vicino (e nessuno, tranne lei, sa chi 
sia). 

Viola ed Emma, undici anni, si trovano in un momento cruciale della 
loro esistenza. Viola, la più fisica e la meno intellettuale delle due, 
dovrà trovare il modo di accettare i cambiamenti repentini del proprio 
corpo. Emma, al contrario, si ritrova con una mente già cresciuta, in 
un corpo che però si ostina a rimanere quello di una bambina, con un 
contrasto che la fa apparire buffa e straniante. 

In questa meravigliosa avventura, Olivia non è certo supportata. 
Di sicuro, non da sua madre Nadja, donna tanto vitale quanto 
inaffidabile che, da quando è rimasta vedova (dell’amatissimo padre 
di Olivia, Tito), va e viene da casa continuamente. E nemmeno da suo 
fratello Eros, diciottenne di simpatia travolgente, ma schiavo di una 
natura narcisistica che ne fa più un terzo figlio che un vero supporto. 
Meglio va con la sua amica del cuore Daniela (che, a differenza di 
Olivia, ha una vita sentimentale molto ricca), e con Fulvio, ex membro 
della sua band e ora prete sui generis, che la aiutano come possono. 
Tuttavia, a un certo punto, un incidente automobilistico costringerà la 
nostra protagonista a fare i conti con i suoi problemi irrisolti. Perché 
non ha mai viaggiato e non ha mai fatto le cose tipiche della sua età? 
E soprattutto, perché, dopo la storia con il padre delle bambine, non 
si è mai più innamorata? Mentre Olivia tenta di riappropriarsi della sua 
esistenza, Eros sarà impegnato nella sua storia d’amore impossibile e 
segreta con Antonio, un carabiniere di paese, promesso sposo della 
sua migliore amica, Vanessa. Intanto, Nadja cercherà di riconquistare 
figli e nipoti, ma quasi sempre finirà per combinare solo casini. In 
tutto questo, l’arrivo di Francesco, un vedovo arrivato insieme alla 
figlia adolescente Martina da Milano e che ha rilevato un piccolo 
supermercato, avrà una profonda influenza sui nostri personaggi. 
Anche perché il supermercato in questione è proprio quello dove 
lavora Olivia e tra i due, dopo un primo momento di interesse romantico, 
nascerà una serie infinita di conflitti, sorprese e condivisioni. 

LA SERIE
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Se un regista deve girare un drama o un crime, sicuramente può sfruttare un linguaggio 
già codificato. Ma quando si ha a che fare con una commedia family come “Volevo fare la 
rockstar”, la difficoltà maggiore è trovare la chiave giusta per raccontare questo genere. 
L’impianto visivo ha rappresentato quindi un grosso impegno per tutti noi, perché è un 
aspetto fondamentale per raccontare al pubblico delle storie diverse e non omologate.   

L’altro elemento che trovavo fondamentale era la recitazione. In generale, sono un grande 
appassionato di attori e, in questo senso, sono felicissimo di tutti i nostri interpreti. Si è creato 
un gruppo incredibile, formato da persone che avevano una grande voglia di lavorare, tanto 
che spesso la sera si vedevano per conto loro per provare le scene. Insomma, è stata una 
scommessa vinta, per cui ringrazio Pepito e Rai, che mi hanno supportato completamente.

D’altronde, la serie funzionerà solo se lo spettatore si chiede cosa succede ai personaggi 
e riesce a identificarsi con loro. Io li ho amati tutti, dal primo all’ultimo, anche nei loro difetti, 
perché altrimenti avrebbe significato giudicarli e farli ‘morire’. In effetti, il rapporto con i 
personaggi è come un matrimonio: li devi amare nella buona e nella cattiva sorte. 

Infine, due parole su Gorizia, dove abbiamo girato buona parte di “Volevo fare la rockstar”.È 
la città in cui sono cresciuto e ci ha fornito i colori e le atmosfere di cui avevamo bisogno. È 
una terra molto silenziosa e nel silenzio è possibile sentir parlare le anime dei personaggi. Le 
città grandi confondono, mentre nei piccoli paesi bisogna confrontarsi con se stessi. Forse, 
è proprio questo confronto il cuore del nostro racconto.

Matteo Oleotto

NOTE DI REGIA



A sedici anni Olivia faceva sogni di libertà. Palchi in fiamme alle porte di cosmopolite città 
europee, chitarre elettriche urlanti, melodie furiose pompate fuori da amplificatori tenuti 
insieme dal nastro adesivo, camerini distrutti e una vita on the road, qualsiasi cosa che la 
liberasse dalla realtà in cui era nata e cresciuta: la villica, depressa e micragnosa provincia 
del nordest italiano. Una sorta di Kentucky post Grande Depressione ma senza l’epica 
malinconia della conquista del West; senza il bourbon ma con la grappa, senza la musica 
Country ma con il nauseante Liscio nostrano. Andava bene qualsiasi futuro, purché si 
suonasse. Meglio ancora se si fosse concluso prematuramente, magari con un’overdose 
a ventisette anni, come ogni degna Rockstar. E invece no. A ventisette anni Olivia ci arriva, 
ma non cavalcando la selvaggia Libertà che tanto agognava, bensì tirando il recalcitrante 
mulo della Responsabilità. Confinata nella stessa casa, nello stesso paesino e tra le stesse 
persone di sempre, dodici anni dopo Olivia si ritrova due figlie e un fratello più dannoso che 
utile a carico. E per quanto sia proprio la sua famiglia (irrequieta, vitale, sconclusionata e sul 
costante orlo del collasso) l’unica cosa a farla sentire ancora viva, la nostra protagonista, in 
seguito a un incidente quasi fatale, ha l’occasione di guardare la propria esistenza da fuori e 
chiedersi come sia arrivata fino a questo punto. Ma guardare in faccia la realtà può essere 
doloroso. Dove sono i concerti esplosivi? Dov’è quella versione punk del principe azzurro 
con cui ha sempre sognato di fuggire lontano? Cos’è successo? Perché non si dispera più 
per le sconfitte? E soprattutto perché si ritrova a esultare quando scopre che non le tagliano 
la luce appena non paga la bolletta? Non può essere così felice solo per aver aggiustato da 
sola la lavatrice. Questo non è vivere, è sopravvivere!

Durante la serie, Olivia sarà costretta a fare a pugni con una crisi esistenziale che la forzerà a 
porsi delle domande. Era questa la vita che voleva? Dove ha sbagliato? Quando ha sbagliato? 
Può ammettere di aver sbagliato pur avendo davanti quei due angeli con la faccia sporca che 
lei stessa ha battezzato Emma e Viola? Questo fa di lei una pessima madre? E soprattutto, è 
troppo tardi per salvarsi?

“Volevo Fare la Rockstar” sceglie di raccontare la rinascita di una vita a partire dalla 
decomposizione dei sogni, e sceglie di affondare le mani nel fango di questa crisi cercando 
di modellare qualcosa che abbia la forma della commedia indie internazionale, l’anima di 
una tragedia universalmente condivisa e il colore di qualcosa che speriamo si sia visto 
raramente sui nostri schermi. La serie racconta un punto di vista femminile sulla crescita e la 
maturità, ma anche una provincia italiana impoverita dalla Crisi ma ancora autentica e vitale. 
Racconta le storia di una famiglia disfunzionale in cerca di equilibrio ma anche un mondo un 
po’ trascurato dalla televisione italiana, quello dei venti-trentenni che si devono confrontare 
con un presente complesso e decisamente deludente. 

Alessandro Sermoneta, Giacomo Bisanti e Matteo Visconti

NOTE DI SCENEGGIATURA

PRIMO EPISODIO

È il ventisettesimo compleanno di Olivia, la bella mamma ex rockettara di due gemelle 
dodicenni eterozigote, Emma e Viola, che ha sempre cresciuto da sola (in mancanza del 
padre), oltre che sorella di Eros, un quasi adulto, tanto brillante quanto irresponsabile. Mentre 
Olivia si affanna saltando da un lavoro all’altro, i parenti le organizzano una festa a sorpresa, 
che vede coinvolti tutti i suoi amici e colleghi di lavoro. L’arrivo improvviso di un forestiero, 
Francesco, sembra incuriosirla, soprattutto dopo che i due vivono insieme un’esperienza 
molto imbarazzante. Da questo momento in poi, la vita di Olivia sarà letteralmente in bilico sul 
ciglio di un burrone.

SECONDO EPISODIO

Olivia è finita all’ospedale e, non avendo altra scelta, affida le gemelle a sua madre Nadja, 
ex tossicodipendente tornata da poco a Caselonghe, dopo essere stata convocata per 
sbaglio dai medici che si prendono cura della figlia. Con Olivia fuori gioco e che non può 
sorvegliare i suoi familiari indisciplinati, a casa Mazzuccato succede il delirio: Eros minaccia 
di andarsene, profondamente turbato dal ritorno della madre; Viola è alle prese col bulletto 
della scuola e reagisce in maniera sorprendente; Emma si perde nel bosco di notte e non sa 
più come tornare a casa. Come ciliegina sulla torta, Olivia verrà accolta al lavoro dal nuovo 
capo, che ha appena definito l’acquisto del supermercato.

IL PRIMO APPUNTAMENTO



NOTE DI PRODUZIONE

Quando abbiamo scoperto il blog “Volevo fare la rockstar”, 
ne siamo rimasti subito conquistati. Il racconto di questa 
giovane madre e dei suoi problemi economici ed esistenziali 
era descritto con grandissima onestà, e la miscela di 
comicità e dramma che caratterizzava quelle pagine risultava 
assolutamente autentica e accattivante. Il blog era talmente 
ben scritto che a un certo punto abbiamo pensato fosse 
fiction: il frutto della fantasia di uno scrittore professionista.

Quando ci siamo messi in contatto con Valentina Santandrea, 
l’autrice del blog, abbiamo capito che era tutto vero: era la 
sua vita, con i suoi piccoli e grandi drammi, le sue involontarie 
peripezie comiche, i suoi sogni ad occhi aperti. Questo 
racconto di disagio economico e sociale virato in chiave 
comica ci sembrava un’ottima idea per una serie, visto che 
era un terreno poco affrontato dalla televisione italiana. 

Così abbiamo opzionato il blog e, con la consulenza 
di Valentina, lo abbiamo fatto scrivere a sceneggiatori 
professionisti che hanno saputo, con grande abilità, 
conservare lo spirito originario, pur trasposto in un universo 
di finzione. In questo modo, anche senza raccontare le 
vere vicende della blogger e prendendoci le dovute libertà 
narrative, siamo riusciti a mantenere intatta la natura poetica 
e demistificante che contraddistingueva la vita di questa 
madre single di 27 anni. 

Poi, è arrivato Matteo Oleotto. È stato un incontro fortuito, e 
felicissimo.  Abbiamo capito subito che sarebbe stato il regista 
perfetto. Il suo primo film (“Zoran, il mio nipote scemo”), oltre 
ad essere stato un esordio sensazionale, raccontava con 
grazia e con un tocco molto personale la vita di provincia del 
Nord Est italiano. Esattamente ciò che noi stavamo cercando. 

Infine, siamo riusciti a mettere assieme un cast straordinario. 
Il ruolo di Francesco è stato cucito addosso a Giuseppe 
Battiston, al punto che fare la serie senza di lui sarebbe stato 
impensabile. Il suo lavoro è stato meraviglioso, ha creato 
un personaggio che esprime al meglio tutta la sua umanità 
e virilità. Assieme a lui, c’è Valentina Bellè che incarna 
perfettamente la protagonista, mostrando in maniera 
deliziosa ed estremamente emozionante tutta la fragilità, 
l’ingenuità e la gioia di vivere di questo personaggio. 

Maria Grazia Saccà
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